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Andrea da Mosto, L'archivio di Stato di Venezia, Tomo I, 1937, p. llé6:

CAMERLENGO DI COMUN
Sorti nel numero di due furono portati a tre, nel 1527,
Risiedevano in Zecca ed avevano anche un ufficio partcolare a Rialto.
Erano, in sostanza, i cassieri della Repubblica: tutti i pagamenti, tranne quelli
a cui erano particolarmente delegate alcune magistrature con cassa
speciale, dovevano essere compiuti per loro mano, e ad essi in conse-
guenza si inviavano gli ordini relativi. D'altra parte era ai Camer-
lenghi che doveva essere versato il denaro riscosso da tutti gli uf-
fici. Insieme a guesta funzione importantissima furono essi incarica-
ti di vigilare tutti gli uffici di riscossione e di proporre diminu-
zioni di spese. Ebbero inoltre il diritto di esigere e di imporre pe-
ne ai &ebitori dello Stato. Potevano disporre di somme solo fino a
dieci ducati. Ebbero ingresso in Senato con diritto di vo-

to. Nel 1471, vennero sottoposti al Collegio dei Savi del Consiglio.







